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chiesa di Barcellona. Egli ebbe da Isabella sua prima mo­
glie  un figlio di nome Pietro a lui premorto e che fece 
verisimilmente morire per aver trucidato sua matrigna Al- 
modis de la Marca da lui sposata nel i o 56 dopo essere 
stata ripudiata e da Ugo V di Lusignano e da Pons conte di 
Tolosa. Da questa sua seconda moglie ebbe Raimondo Be­
rengario c Berengario Raimondo da lui istituiti a suoi eredi 
(Faisseie  toni. Il  p. i 55, 1 7 1 , 1 8 7 ,  i 9 5, 197, 220, a 34).

RAIMONDO BERENGARIO II detto T E S T A  di STOPPIA 

e BERENGARIO RAIMONDO IL

L ’ anno 1076 questi due fratelli RAIMONDO BEREN­
GARIO e BERENGARIO RAIMONDO dopo alcune contese 
avute intorno la paterna successione si divisero la contea 
di Barcellona, di cui ciascuno prese il titolo in un agli 
altri possedimenti di quel principe posti al di là dei Pirenei; 
se non che per distinguersi tra essi Raimondo Berengario fu 
il solo a qualificarsi conte di Carcassona. Fu soprannomato 
T E S T A  di S T O P P IA ,  perchè secondo alcuni era di capiglia­
tura assai folta, e secondo altri, perchè avea riportate molte 
ferite alla testa (F a issetc  tom. II pag. 222). Si decanta il 
suo valore, la sua bella presenza, l ’ affabile suo tratto e 
l ’ amor pei suoi popoli. Morì assassinato da un manipolo 
di scellerati il 6  dicembre 1082 tra Gironna e Saint-Saloni 
(ibid. pag. 2 6 1) .  Da Matilde figlia di Roberto Guiscardo 
duca della P uglia  da lui sposata nel 1079 ebbe un figlio 
dello stesso nome che nacque il dì San Martino, venticin­
que giorni prima della Sua morte ( ibid. pag. 261). Beren­
gario Raimondo di lui fratello prese la tutela del neonato a 
preferenza della madre cd amministrò tanto in proprio nome 
che in quello del nipote tutti i beni della casa di Bar­
cellona (ibid. pag. i 5o). Si rimaritò poscia Matilde con 
Aimeri visconte di Narbonna (ibid. pag. 3c>4 ). Nel i o 83 
Bernardo Atton visconte d ’ Albi c sua madre Ermengarde 
usurparono al giovine conte le contee di Carcassona, di Ra- 
sez e di Lauraguais  eli’ erano state dall’ ultima alienate nel 
10G8 a favore di Baimondo Berengario I (ibid. pag. 261).


